
 

 

LA RONDINE 2 SOC. COOPERATIVA 

Via Pallone 2/b – VERONA Codice Fiscale 02394250233 

Iscritta al Registro delle Imprese di Verona al n°  02394250233 Trib. di 

Verona - Repertorio Economico Amministrativo n° 236720. 

RELAZIONE SULLA GESTIONE 

Signori Soci, nella presente relazione Vi forniamo le notizie attinenti alle 

informazioni sulla gestione. 

CONSIDERAZIONI GENERALI 

Il 2006 per la Cooperativa La Rondine è stato un esercizio contrassegnato, 

da un lato, da un’attività significativa di riorganizzazione interna correlata 

alle note vicende degli anni precedenti e, dall’altro, di rilancio economico e 

di sviluppo commerciale. Inoltre, anche il bilancio 2006 ha risentito di 

alcune sistemazioni contabili, di cui diremo in seguito, frutto dei controlli 

posti in atto a seguito delle dimissioni dell’ex responsabile amministrativo 

avvenute nel 2005, in merito alle quali è stata data ampia illustrazione nella 

Relazione al precedente Bilancio di Esercizio. 

Altro elemento che ha continuato a produrre effetti negativi per la 

Cooperativa è l’apertura in centro città del primo negozio gestito 

direttamente da parte del Consorzio Altromercato, avvenuto a dicembre 

2005, che oltre al decremento (-16%) a dicembre 2005 ha comportato un 

ulteriore decremento per tutto il 2006 sulle vendite del Negozio di Verona 

quantificabile in un 13% (da aggiungere al decremento 2005). Di tale 

fenomeno è stato chiesto un ristoro economico al Consorzio Altromercato 

per un ammontare di oltre 8.000 euro (non contabilizzati nel bilancio) per 

l’effetto negativo del 2006 al quale peraltro stiamo attendendo una risposta.  

SITUAZIONE PATRIMONIALE 



 

 

La situazione patrimoniale, sostanzialmente rimasta invariata, è stata 

oggetto di verifica e di puntuale ricostruzione; tale attività ha comportato 

l’aggiustamento sia del conto crediti verso soci per sottoscrizione capitale, 

sia del capitale sociale a seguito di mancate contabilizzazioni attribuibili 

alla precedente gestione amministrativa. L’effetto economico di tale 

verifica ha comportato un effetto negativo di circa 7.000 euro come si 

evince dal Bilancio. 

SITUAZIONE FINANZIARIA 

Anche la raccolta di prestito sociale ha subito una flessione nelle risultanze 

economiche. Tale effetto è stato generato sostanzialmente dall’incremento 

dei tassi passivi che sono agganciati all’andamento dei tassi dei Buoni 

Postali (+0,90), non adeguatamente controbilanciati da un incremento dei 

tassi attivi in particolare per la raccolta destinata al Consorzio Etimos. E’ 

stato quindi organizzato un incontro con il Presidente del suddetto 

Consorzio ed è stato richiesto almeno un innalzamento dei tassi che 

dovrebbe consentire un avanzo nel 2007 che per il 2006 è stato 

completamente azzerato. 

La raccolta di prestito sociale dai Soci al 31/12/2006 ammontava a circa 

490.000 euro. 

In ottemperanza a quanto stabilito dalle istruzioni della Banca D’Italia del 

12/12/94 e successiva comunicazione del 03/11/97, si precisa che a fronte 

di tale raccolta di prestito sociale dai Soci il Consiglio di Amministrazione 

della Cooperativa non ha dovuto chiedere alcuna fideiussione bancaria, in 

quanto la Cooperativa è rimasta nei parametri previsti (rapporto 

capitale/prestito sociale inferiore ad 1/3), al di sotto dei quali non è 

richiesta alcuna fideiussione 



 

 

SITUAZIONE ECONOMICA 

Dal punto di vista economico va rilevato che il 2006, come già anticipato, 

ha significato un incremento medio di fatturato di oltre il 12% come si 

rileva dai dati di bilancio; un risultato di poco negativo (-994 euro) per 

quanto riguarda l’attività cosiddetta “tipica” (differenza fra valore e costo 

della produzione), ed un risultato negativo finale di 11.797 euro dopo aver 

pagato imposte per 6.404 euro. 

L’incremento di fatturato poi, se suddiviso per canali di vendita, evidenzia 

un mix caratterizzato dal decremento sul negozio di Verona come sopra 

rilevato e da un significativo incremento sul canale negozi esterni (+65%). 

L’effetto delle partite non caratteristiche dell’attività ordinaria, o comunque 

aventi caratteristica di straordinarietà rispetto al normale andamento 

economico della Cooperativa, è risultato negativo a causa delle 

sopravvenienze passive di cui già accennato nelle considerazioni generali 

(di oltre 7.000 euro). 

In conseguenza della perdita d’esercizio nei termini innanzi indicati, si fa 

rilevare che, in caso di recesso dalla qualità di Socio con conseguente 

richiesta di rimborso delle quote di capitale sociale, detta restituzione non 

potrà avvenire che in misura proporzionale al valore attuale del Patrimonio 

Netto che risente almeno della perdita d’esercizio, e cioè a dire con una 

riduzione pari al 3,47 % del valore nominale delle quote a suo tempo 

versate. Il Consiglio di Amministrazione ha comunque definito e approvato 

il budget per l’anno 2007 che, sulla base di stime ragionevoli, presenta un 

risultato economico positivo sufficiente a recuperare tale differenza già 

nell’anno in corso e riportare il valore delle quote di capitale sociale in 

linea con il loro valore nominale. 



 

 

INFORMAZIONI OBBLIGATORIE 

In merito alle informazioni obbligatorie di cui all’art. 2428 Cod.Civ. si 

dichiara quanto segue: 

1) ATTIVITA’ DI RICERCA E SVILUPPO 

Nel corso del 2006 non si sono verificati costi in merito a tale attività, 

tranne che per quanto riguarda l’attività culturale e di sensibilizzazione che 

rientra nell’ordinaria attività di promozione del Commercio Equo e 

Solidale. 

2) RAPPORTI CON IMPRESE CONTROLLATE, COLLEGATE E 

CONTROLLANTI E IMPRESE SOTTOPOSTE  AL CONTROLLO 

DI QUESTE ULTIME  

Considerata la tipologia della Società, confermiamo che le partecipazioni 

non conferiscono potere di controllo nei confronti delle società partecipate, 

collegate, ma comportano solo un rapporto di tipo associativo. 

3) AZIONI PROPRIE O QUOTE DI SOCIETA’ CONTROLLANTI  

In relazione ai numeri 3 e 4 dell’art. 2428 Cod.Civ., si dichiara che la 

Cooperativa non possiede, anche per tramite di società fiduciaria o per 

interposta persona, azioni proprie ed azioni o quote di società controllanti, 

e che nel corso dell’esercizio non sono stati effettuati acquisti o alienazioni 

delle stesse. 

4) INFORMATIVA EX ARTT. 2545 e 2528 C.C. 

- il rapporto con i soci è stato caratterizzato nel 2006 da uno scambio di 

informativa inviato in occasione dell’Assemblea ordinaria e dalle 

innumerevoli occasioni di iniziative organizzate presso i locali della 

Cooperativa, ma anche all’esterno oltre che da informative mirate per 

alcune tipologie di soci (ad esempio soci finanziatori). Inoltre sul sito 



 

 

ufficiale della Cooperativa tutti i principali documenti societari 

(Bilanci d’esercizio, Bilanci Sociali e comunicazioni con i soci sono a 

disposizione per la consultazione). La raccolta di prestito sociale 

avviene nei limiti della normativa prevista e viene indirizzata a 

progetti/iniziative coerenti con lo scopo della Cooperativa. I criteri 

applicati per l’ammissione di nuovi soci sono quelli previsti dallo 

Statuto; 

- il rapporto con i clienti è incentrato sulla relazione e sullo scambio per 

motivare gli acquisti effettuati presso la Cooperativa e far conoscere le 

finalità dei progetti sottostanti anche mediante giornate tematiche di 

approfondimento su singoli prodotti (a tal proposito si veda anche il 

Bilancio Sociale); 

- i principali fornitori sono le centrali di importazione del Commercio 

Equo ed in particolare il Consorzio CTM Altromercato, di cui la 

Cooperativa è socia e quindi partecipa alla definizione delle politiche e 

principali strategie, e CTM Agrofair spa partecipata al 50% da CTM 

Altromercato (complessivamente per oltre l’80% del valore degli 

acquisti); 

- i dipendenti sono tutti soci della Cooperativa ed è già da tempo a 

regime un programma di formazione e aggiornamento per la tutela e 

sicurezza dei luoghi di lavoro oltre ad un’assicurazione a copertura 

degli eventuali sinistri; 

- i rapporti con l’esterno sono anch’essi incentrati sulla Relazione con 

gli attori che si interfacciano con la Cooperativa (enti locali, scuole, 

altre associazioni, negozi, ecc.) come meglio esplicitato nel Bilancio 

Sociale. 



 

 

5) FATTI DI RILIEVO DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 

Nel periodo che va dalla data di chiusura del bilancio alla data attuale, va 

segnalato, dalle stime disponibili, un significativo incremento, rispetto al 

medesimo periodo dell’anno precedente, nei livelli delle vendite tipiche 

dell’attività ordinaria (+42%), attribuibili sostanzialmente ai canali esterni. 

Infine, per quanto riguarda la causa istruita nel 2005 dall’ex dipendente 

sopra menzionato, le cui richieste ammontavano a circa 37.000 euro, e a 

fronte della quale non fu stanziato alcun fondo rischi, nei primi mesi del 

2007 sono state presentate da parte della Cooperativa le controdeduzioni 

nonché domanda riconvenzionale per una somma quantificata in circa 

49.000 euro. L’udienza è stata aggiornata all’autunno dell’anno in corso. 

CONCLUSIONI 

Alla luce di quanto sopra esposto e considerato che il Consiglio di 

Amministrazione ha lavorato nel pieno rispetto dei requisiti mutualistici, si 

invita l’Assemblea dei Soci ad approvare il bilancio 2006 composto dallo 

Stato Patrimoniale, Conto Economico, Nota Integrativa e relativa 

Relazione sulla gestione, proponendo di coprire la perdita pari a 11.797 

euro mediante l’utilizzo delle riserve esistenti in bilancio così come 

previsto dalla norma di legge (3.840 euro), rinviando a nuovo l’eccedenza 

di perdita  non coperta (7.957 euro). 

Verona 27 marzo 2007   IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


